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**Copia** 

 

COMUNE DI MARANO PRINCIPATO 

PROVINCIA DI  COSENZA 

_____________ 

 

 

 

DELIBERAZIONE DEL COMMISSARIO STRAORDINARIO 

CON I POTERI DEL CONSIGLIO 
 

 

N. 5 

 

Data: 21/05/2021 

OGGETTO: 

Armonizzazione dei sistemi e degli schemi contabili 

di cui al D.Lgs. n. 118/2011. Presa d'atto della facoltà 

di non predisporre il Bilancio Consolidato (comuni 

sotto i 5.000 abitanti) (ai sensi dell'art. 1, c. 831, L. 30 

dicembre 2018,  n. 145 e del D.M.10 novembre 

2020.).      

 

 

L’anno duemilaventuno il giorno ventuno del mese di maggio alle ore dodici e 

minuti zero nel Palazzo Comunale,  

 

 

 

IL COMMISSARIO STRAORDINARIO, DOTT.SSA EUFEMIA TARSIA, NOMINATO CON 

D.P.R. DEL 30 DICEMBRE 2020.  

 

 

 

Con l’assistenza del Segretario Comunale Dr.ssa Teresa GIORDANO, per l’esercizio 

delle funzioni verbalizzanti, adotta il provvedimento all’oggetto. 
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IL Commissario Straordinario con i poteri del Consiglio 

 
 

Visto il testo unico delle leggi sull’ordinamento degli enti locali approvato con decreto 

legislativo 18 agosto 2000, n. 267 e ss.mm.;  

Visto lo Statuto comunale; 

Visto il vigente Regolamento degli uffici e dei servizi comunali;  

Esaminata la proposta di deliberazione del Responsabile del Settore Economico Finanziario n. 9 del 

19/05/2021 ad oggetto: “Armonizzazione dei sistemi e degli schemi contabili di cui al D.Lgs. n. 

118/2011. Presa d'atto della facoltà di non predisporre il Bilancio Consolidato (comuni sotto i 5.000 

abitanti) (ai sensi dell'art. 1, c. 831, L. 30 dicembre 2018,  n. 145 e del D.M. 10 novembre 2020.).”;  

Ritenuta tale proposta meritevole di approvazione per le motivazioni in essa contenute, che si 

intendono qui integralmente richiamate;  

Visto il Decreto del Presidente della Repubblica del 30 dicembre 2020, di nomina della 

Dott.ssa Eufemia Tarsia quale Commissario Straordinario del Comune di Marano Principato;  

Preso atto del parere favorevole in ordine alla regolarità tecnica e contabile, espresso sulla 

proposta di deliberazione dal Responsabile del Settore competente ed allegato alla proposta 

medesima; 

 

DELIBERA 

1. Di richiamare la narrativa che precede come parte integrante e sostanziale del presente 

deliberato.  

2. Di approvare, e fare propria senza alcuna modifica, la proposta di deliberazione a firma del 

Responsabile del Settore Economico Finanziario, che allegata alla presente ne forma parte 

integrante e sostanziale;  

3. Di dichiarare la presente deliberazione immediatamente eseguibile, ai sensi del comma 4 

dell’articolo 134 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267. 
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Il Responsabile del Settore Economico Finanziario 

 

Visto il decreto legislativo 23 giugno 2011 n. 118, emanato in attuazione degli articoli 1 e 2 della 

legge 5 maggio 2009 n. 42, e recante “Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili 

e degli schemi di bilancio delle regioni, degli enti locali e dei loro organismi”, con il quale è stata 

approvata la riforma della contabilità degli enti territoriali (regioni, province, comuni ed enti del 

SSN); 

Atteso che la suddetta riforma è un tassello fondamentale della generale operazione di 

armonizzazione dei sistemi contabili di tutti i livelli di governo, nata dall’esigenza di garantire il 

monitoraggio e il controllo degli andamenti della finanza pubblica e consentire di raccordare i 

sistemi contabili e gli schemi di bilancio con quelli adottati in ambito europeo; 

Tenuto conto che l’applicazione del nuovo ordinamento contabile determina un forte impatto 

gestionale e organizzativo sugli enti, con conseguente incremento del carico di lavoro non solo per 

il servizio finanziario ma in capo a tutti i servizi, in quanto richiede l’applicazione di nuove regole, la 

revisione dei processi lavorativi, l’adozione di nuovi schemi e di nuovi documenti contabili e implica 

numerose competenze in materia contabile da parte degli organi coinvolti, con un notevole sforzo 

di aggiornamento normativo; 

Ricordato sinteticamente che l’applicazione della riforma richiede obbligatoriamente per tutti gli 

enti: 

 l’approvazione del documento unico di programmazione ai sensi dell’art. 170, d.Lgs. n. 

267/2000; 

 l’adozione degli schemi di bilancio e di rendiconto per missioni e programmi di cui agli 

allegati n. 9 e 10 al decreto legislativo n. 118 del 2011, che assumono valore a tutti gli effetti 

giuridici;   

 l’applicazione completa della codifica della transazione elementare a ogni atto gestionale 

e in particolare a tutti i titoli di incasso e di pagamento trasmessi al tesoriere comunale; 

 l’adozione del piano dei conti integrato di cui all’articolo 4 e allegato n. 6 del d.Lgs. n. 

118/2011; 

 l’adozione della contabilità economico-patrimoniale; 

Considerato: 

- che, per i comuni fino a 5.000 abitanti, in considerazione delle maggiori difficoltà gestionali 

connesse alle ridotte dimensioni, il D.Lgs. n. 267/2000, come modificato da ultimo dall’art. 1, c. 831, 

L. 30 dicembre 2018, n. 145, prevede la possibilità di non predisporre il bilancio consolidato (art. 

233-bis, comma 3); 

- che l’art. 15-quater del decreto-legge 30 aprile 2019, n. 34, convertito dalla legge 28 giugno 2019, 

n. 58 ha previsto la facoltà per i comuni con popolazione inferiore a 5.000 abitanti, di rinviare 

l'adozione della contabilità economico-patrimoniale, ai sensi dell'art. 232, comma 2, TUEL;  
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- che l’art. 57, comma 2-ter del D.L. n. 124/2019 convertito con L. n. 157/2019, ha novellato 

ulteriormente l’art. 232 del TUEL ed ha previsto che gli enti locali, con popolazione fino a 5.000 

abitanti, possono non tenere la contabilità economico-patrimoniale, eliminando pertanto il 

termine temporale per l’esercizio di tale facoltà;  

- che la suddetta facoltà è esercitabile anche dai comuni che hanno già adottato 

precedentemente la contabilità economico-patrimoniale;  

- che gli enti che aderiscono a questo rinvio saranno obbligati ad allegare al rendiconto una 

situazione patrimoniale al 31 dicembre dell’anno precedente, redatta secondo lo schema di cui 

all’allegato n.10 del D. Lgs.118/2011, con modalità semplificate individuate con decreto del MEF; 

Preso atto che il 10 novembre 2020 è stato emanato il Decreto del Ministero dell’economia e delle 

finanze di concerto con il Ministero dell’Interno che, in detta materia, abroga e sostituisce il 

previgente DM dell’11 novembre 2019 e introduce, con allegato A, alcune modifiche sulle 

modalità semplificate di elaborazione della situazione patrimoniale, introducendo l’obbligo per i 

Comuni con popolazione inferiore a 5.000 abitanti che intendono esercitare la facoltà di non 

tenere la contabilità economico-patrimoniale, di adottare apposita delibera in tal senso da parte 

della Giunta Comunale e di trasmettere la stessa alla banca dati unitaria delle Amministrazioni 

pubbliche (BDAP) di cui all’art.13 della L. 196/2009;  

Ritenuto opportuno, in considerazione delle suddette difficoltà gestionali, esercitare la facoltà di 

non predisporre il bilancio consolidato, ai sensi dell’art. 233-bis, c. 3, D.Lgs. n. 267/2000; 

Considerato che la competenza in ordine all’esercizio di tale facoltà sia attribuita al Consiglio 

comunale, non solo per la generale competenza in materia di bilancio e rendicontazione, ma 

anche in relazione al fatto che il principio contabile all. 4/3 al D.Lgs. n. 118/2011, al paragrafo 9.1, 

prevede che “i prospetti riguardanti l’inventario e lo stato patrimoniale al 1° gennaio dell’esercizio 

di avvio della nuova contabilità, riclassificati e rivalutati (…) sono oggetto di approvazione del 

Consiglio”; 

Visti gli atti d’Ufficio; 

Acquisito il parere favorevole in ordine alla regolarità tecnica e contabile del Responsabile del 

Settore Economico/Finanziario, ai sensi dell’art. 49, comma 1, del Decreto Legislativo 18 agosto 

2000 n. 267 e s.m.i., attestante anche la regolarità e la correttezza dell’azione amministrativa; 

Vista la deliberazione del Commissario ad acta con i poteri del Consiglio Comunale n. 2 del 

11/12/2020 ad oggetto: “Approvazione del Bilancio di Previsione Finanziario 2020-2022 (Art. 151, 

D.Lgs. n. 267/2000 e Art. 10, D.Lgs. n. 118/2011).”, esecutiva; 

Vista la deliberazione del Commissario Prefettizio con i poteri della Giunta Comunale n. 2 del 

18/12/2020 ad oggetto: “Approvazione del Piano Esecutivo di Gestione 2020/2022 (art. 169 del 

D.Lgs. n. 267/2000) - Esercizio finanziario 2020 - Assegnazione definitiva ai Responsabili di Settore..”, 

esecutiva; 

Visto il Regolamento di Contabilità Armonizzato, approvato con deliberazione consiliare n. 29 del 

29/07/2016, esecutiva, e modificato con deliberazione consiliare n. 28 del 22/11/2018; 

Vista la Legge n. 178 del 30 dicembre 2020 (Legge di Bilancio 2021); 

Visto lo Statuto Comunale; 

Visto il D.Lgs. n. 267/2000 e ss.mm.; 

Per quanto sopra esposto, 
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PROPONE 

La premessa è parte integrante e sostanziale del presente atto. 

1) di avvalersi, per le motivazioni esposte in premessa alle quali integralmente si rinvia, della facoltà 

prevista dall’art. 233-bis, c. 3, D.Lgs. n. 267/2000, come modificato da ultimo dall’art. 1, c. 831, L. 30 

dicembre 2018, n. 145, che consente agli enti con popolazione inferiore a 5.000 abitanti di non 

predisporre il bilancio consolidato; 

2) di trasmettere il provvedimento: 

 a tutti i Responsabili di Settore; 

 all’Organo di Revisione Economico-Finanziaria; 

 

3) di trasmettere il presente atto alla Banca dati unitaria delle pubbliche amministrazioni (BDAP) per 

quanto di competenza, ai sensi di quanto disposto dal D.M. 10 novembre 2020; 

4) di pubblicare la deliberazione sul sito web comunale nella Sezione “Amministrazione 

Trasparente”; 

5) di dichiarare il provvedimento immediatamente eseguibile, ai sensi dell’art. 134, c. 4, D.Lgs. n. 

267/2000. 

Il Responsabile del Settore Economico Finanziario 

Rag. Emilia Molinaro 
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 P A R E R I     S U L L A     D E L I B E R A 

  
  

Sulla proposta di deliberazione i sottoscritti esprimono ai sensi dell’art. 49 del D.lgs. 

18.08.2000,  n. 267  i pareri di cui al seguente prospetto: 

 
 

IL RESPONSABILE DELL’AREA FINANZIARIA 

 

In ordine alla regolarità tecnica e contabile esprime 

parere: 
F A V O R E V O L E X 

   

 NON FAVOREVOLE  
 

 

Data 19/05/2021 

F.to: Rag. Emilia MOLINARO  
 

 



Oggetto: Armonizzazione dei sistemi e degli schemi contabili di cui al D.Lgs. n. 118/2011. Presa d'atto 
della facoltà di non predisporre il Bilancio Consolidato (comuni sotto i 5.000 abitanti) (ai sensi dell'art. 
1, c. 831, L. 30 dicembre 2018,  n. 145 e del D.M. 10 novembre 2020.). Pagina 7 di 7 
 

Letto, approvato e sottoscritto 

Il Commissario Straordinario 

F.to: Dott.ssa Eufemia TARSIA 

 

Il Segretario Comunale 

F.to:  Dr.ssa Teresa GIORDANO 

 

 
CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE 

 

La presente deliberazione il 24/05/2021: 

 

 E’ stata  affissa in copia  all’Albo  Pretorio  per  rimanervi per 15 giorni consecutivi 

(Art. 124,  comma 1, D.lgs. n. 267/2000), 

 

 E’ stata comunicata ai Capigruppo Consiliari (Art. 125 D.lgs. n. 267/2000). 

Prot. N.       del _________________________ 

 

 Il Responsabile del Settore Amministrativo 

F.to: Dr. Gianfranco LUPO 

 

 

DICHIARAZIONE DI ESECUTIVITA’ 

 

La presente deliberazione è divenuta esecutiva in data 21-mag-2021 essendo 

stata dichiarata immediatamente eseguibile (art. 134, comma 4, D.Lgs. 18 agosto 

2000, n. 267) 

 

La presente deliberazione diviene esecutiva dopo  trascorsi i 10 giorni di 

pubblicazione (art. 134, comma 3, D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267) 

 

 

X 

  

  

  

MARANO PRINCIPATO, lì 24/05/2021 Il Responsabile del Settore Amministrativo 

F.to: Dr. Gianfranco LUPO 

 

 

E' copia conforme all'originale, in carta semplice, per uso amministrativo. 

 

Marano Principato, lì 24/05/2021 Il Responsabile del Settore Amministrativo 

Dr. Gianfranco LUPO 

 

 

 

L’addetto alla pubblicazione attesta che la presente delibera viene pubblicata all’Albo 

Pretorio dal 24/05/2021 al 08/06/2021 

 

N. 644 del Registro Pubblicazioni 

 L’addetto alla pubblicazione  

F.to: F. RUFFOLO  

 


